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1. Una fotografia aerea dell’area settentrionale di Crustumerium
Storia delle ricerche per riportare 
alla luce l’antica città di Crustumerium 
di P. A. J. Attema* e J. F. Seubers*
I resti dell’insediamento di Crustumerium sono situati sul 
versante collinare della Valle del Tevere, lungo l’antica Via 
Salaria, a circa 15 km a nord-nord-est di Roma. L’antico 
sito ha conosciuto un periodo di massimo sviluppo fra la 
seconda metà dell’VIII e il VI secolo a.C. Abbandonato 
agli inizi del V sec. a.C., se ne persero le tracce fino 
agli anni Settanta del secolo scorso quando, in seguito 
alle ricognizioni topografiche condotte dagli archeologi 
Lorenzo Quilici e Stefania Quilici Gigli, fu possibile 
stabilirne la localizzazione. Da allora il sito e i suoi 
dintorni sono stati oggetto di iniziative di ricerca nazionali 
e internazionali, sotto la supervisione della Soprintendenza 
Speciale per i Beni Archeologici di Roma (SSBAR). Nel 
1997, il pianoro su cui insistono l’area insediativa e le 
necropoli fu incorporato nel parco naturale Riserva 
Naturale Marcigliana e da allora il sito risulta protetto 
dalla normativa italiana in materia di tutela del patrimonio 
culturale. 
Negli anni Novanta l’area insediativa di Crustumerium e 
parte del suo circondario furono nuovamente indagate 
tramite ricognizioni di superficie da parte di Angelo Amo-
roso. Tali ricognizioni, affiancate da saggi di scavo, dimo-
strarono che nel VII e nel VI sec. a.C. Crustumerium era un 
insediamento considerevole con caratteristiche urbane, ri-
conducibili a strutture difensive, architetture monumentali, 
un sistema stradale sia interno che di controllo interregio-
nale. Frammenti architettonici suggeriscono la presenza di 
almeno un edificio cerimoniale situato al centro dell’inse-
diamento. A oggi, sono state individuate aree sepolcrali 
tutto intorno all’insediamento. Nella necropoli di Monte 
Del Bufalo sono state indagate finora più di 350 tombe: 
alcune di esse risalgono alla fine del IX sec. a.C. 
L’attività di ricerca dell’Università di Groninga (GIA) a Cru-
stumerium ha avuto inizio nel 2006 sotto la direzione dello 
scrivente Peter Attema e di Albert Nijboer. Scopo della ri-
cerca era quello di creare un ambiente di apprendimento 
per studenti del GIA, che avrebbero partecipato alle attività 
di scavo che la SSBAR già conduceva a Monte Del Bufalo. 
Nel corso delle indagini di scavo condotte dal GIA, sono 
state sviluppate linee di ricerca volte sia all’interpretazione 
complessiva delle informazioni provenienti dalle necropoli 
(con riferimento alle indagini condotte da Barbara Belelli-
Marchesini), che alla descrizione dei processi di cambia-
mento del rituale funerario avvenuti intorno alla fine del 
VII sec. a.C., quando a un’architettura tombale elaborata 
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2. Veduta di Crustumerium verso Est con il Casale di Cisterna Grande e le colline della Sabina
3. Scavi nella necropoli di Monte Del Bufalo con alcuni elementi di corredo dopo il restauro
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corrisponde una decisa diminuzione della ricchezza dei 
corredi. Tale linea di ricerca è stata sviluppata da Sarah 
Willemsen che ha dimostrato come i cambiamenti del ri-
tuale funerario corrispondano a processi di trasformazio-
ne socio-politica e ideologica. Un’ulteriore linea di ricerca 
riguarda la dieta degli individui sepolti nelle necropoli, 
tramite analisi isotopiche dirette dall’antropologo fisico 
Walter Pantano (SSBAR).
Altra parte rilevante dell’indagine del GIA è relativa al re-
stauro dei materiali per la musealizzazione dei reperti rin-
venuti nel corso degli scavi. Durante le campagne di scavo 
viene allestito presso il sito un laboratorio per la conser-
vazione dei materiali. I reperti provenienti dalle necropoli 
vengono consolidati e restaurati in loco. Ogni anno, con 
un permesso speciale della Soprintendenza, una selezione 
di questi viene trasferita a Groninga, nel Laboratorio per 
la Conservazione e gli Studi sui Materiali. Molti artefatti 
sono stati restaurati e studiati lì e quindi riportati in Italia. 
I ceramisti di Crustumerium producevano pregevoli forme 
ceramiche, spesso caratterizzate da anse cuspidate. Tali 
ceramiche, ornamenti personali e armi, costituiscono i 
corredi tombali crustumini.
Al contempo, il GIA ha proseguito le ricognizioni di super-
ficie nell’area dell’insediamento e nel territorio di Crustu-
merium, affidando a Jorn Seubers la gestione dei dati e 
l’analisi sistematica dei reperti ceramici. Contestualmente, 
lo stato di conservazione della stratigrafia archeologica 
viene stimato indagando la relazione che intercorre fra la 
densità dei ritrovamenti di superficie e processi geologici 
quali erosione e sedimentazione. La linea di ricerca svilup-
pata da Seubers implica inoltre la raccolta, l’analisi e la 
digitalizzazione di tutte le fonti archeologiche riguardanti 
il territorio di Crustumerium. Un’aggiornata analisi quanti-
tativa e qualitativa di dati di vecchia e nuova acquisizione, 
effettuata utilizzando il GIS (Geographical Information Sy-
stem), apre ora una nuova gamma di possibilità interpre-
tative per la storia di Crustumerium. 
4. Un’anfora laziale con anse cuspidate, tipica produzione 
ceramica della Crustumerium del VII sec. a.C. 
5. Carta di distribuzione della densità dei ritrovamenti di superficie 
effettuati durante le ricognizioni del GIA nell’area dell’insediamento 
e nel territorio dell’antica Crustumerium. L’indice di densità va dal 
giallo (densità bassa) al rosso (densità alta)
Per la realizzazione della carta archeologia del sito, il GIA 
utilizza, inoltre, tecniche di prospezione non invasive. Con 
la prospezione magnetometrica, ad esempio, è possibi-
le rilevare anomalie derivanti dalle proprietà magnetiche 
del sottosuolo che possono indicare la presenza di resti 
archeologici senza dover ricorrere allo scavo archeologi-
co. In questo modo è stato possibile rintracciare l’intera 
estensione del fossato difensivo che proteggeva l’antica 
città di Crustumerium. Altre strutture sepolte sono state in-
dividuate: fra esse, in corrispondenza di una collina artifi-
ciale, strutture a probabile carattere monumentale e stra-
de, anche stratificate, in uso a Crustumerium e in periodi 
successivi. Le analisi geofisiche costituiscono pertanto uno 
strumento di ricerca archeologica di fondamentale rilievo, 
che, unitamente alle informazioni derivanti dalle indagini 
di ricognizione e scavo, consente di indirizzare il prosieguo 
delle ricerche verso una ricostruzione storica il più possibi-
le dettagliata e di portare alla luce l’antica Crustumerium.
*P. A. J. Attema, Università di Groninga
*J. F. Seubers, Università di Groninga
**La ricerca qui presentata, condotta sotto l’egida della SSBAR 
(dott. F. di Gennaro e dott.ssa Paola Filippini), è stata finanziata 
dall’Istituto per l’Archeologia di Groninga e dall’Organizzazione 
Olandese per la Ricerca Scientifica (www.crustumerium.eu)
